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14 giugno 2026 n° 31 
III DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

GV 3,16-21 
 

Nella liturgia di oggi ascoltiamo l’ultima parte del dialogo di Gesù 
con Nicodemo. Nella prima parte, abbiamo sentito che quello che 
il Maestro annuncia riguarda la nuova Vita che ci sarà data dallo 
Spirito Santo e la morte di Gesù in Croce. Oggi, ci ricorda che 
tutto il messaggio della salvezza nasce dall’amore del Padre per i 
suoi figli e le sue figlie. Allo stesso tempo, Gesù coglie l’occasione 
per ricordare a Nicodemo – e a tutti noi – che, se vogliamo 
ottenere la Vita di Dio ed essere illuminati da lui, dobbiamo 
allontanare da noi le opere cattive e non lasciarcene prendere, 
perché annebbiano la nostra visione spirituale: “Chiunque infatti 

fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate” 
Il Signore, così, ricorda a Nicodemo che le nostre azioni influiscono sulla nostra 
capacità di riconoscere Dio quando passa nella nostra vita. Inoltre, Gesù sottolinea che 
le buone azioni ci avvicinano alla luce di Dio e che quelle cattive ci spingono nelle tenebre 
. Le nostre azioni influiscono nella nostra relazione con Dio. Anzi, da esse dipende la 
limpidezza dei nostri occhi e la nostra sensibilità nel riconoscerlo. Quello che dobbiamo 
vedere è che il Signore è sempre presente, e che ha tanto amato il mondo da dare suo 
Figlio per noi. È compito di ognuno di noi saperlo riconoscere. Gesù, oggi, ci indica qual 
è il nostro compito: sforzarci, con le buone opere, di mantenere limpidi gli occhi, per 
poter riconoscere con gioia la tenerezza dell’amore di Dio per ciascuno di noi. Bene e 
male, ombra e luce: dinamiche trasversali alla storia dell’umanità, che s’intrecciano di 
continuo anche nella nostra storia. Quante ombre e quante luci ci attraversano ogni 
giorno, quanti desideri veri e quante maschere? A volte tendiamo a proiettare fuori i 
conflitti che sono nel nostro cuore, pretendendo di essere noi a tracciare la barriera 
tra il bene e il male e di ripararci al di qua di questa. Fare luce, però, significa proprio 
fare verità: lasciare che quello che ci abita venga illuminato da una luce che non è 
inquisitoria, né giudicante. Una luce che ci aiuti a guardarci fino in fondo, che sappia 
attraversare le resistenze che si annidano nelle nostre ombre: quelle che non vogliono 
fare la fatica di mettersi in gioco, di sbilanciarsi nel vuoto, di provare a immaginarsi in 
maniera diversa. Senza la pretesa di fare tutto e subito, senza lasciarsi accecare: chi 
fa la verità va verso la luce, in un cammino continuo. In questo cammino, l’amore di Dio 
si fa presente offrendoci un compagno di strada: Gesù. 



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
16/6 GIOVANNI PAOLO SCALA 
18/6 ANDREA MEZZANA 
19/6 ESSA MOATAZ GHAREB MOHAMED 
20/6 LUCA RUSSO 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
15/6 5° SANDRO CESNIK E GIUSEPPINA DOMICOLI 
15/6 30° LUCA CIPRANDI E SILVIA ARTERIA 
16/6 25° MASSIMO CICERI E SIMONA ELETTRA SABADEI 
16/6 30° ANDREA MARCHI E MONICA DRAGHI 

 

AVVISI 
 

LUNEDI 15 GIUGNO 
ORE 21.00: CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

MARTEDI 16 GIUGNO 
SERATA IN ORATORIO CON GRIGLIATA 

 

MERCOLEDI 17 GIUGNO 
ORE 21.00: CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI PARROCCHIALE 
 
 

Le necessità provocate dalla crisi e la diminuzione del sostegno 
sociale ci portano a fare appello alla solidarietà e condivisione: 
VI INVITIAMO A ESSERE SENSIBILI alla raccolta di generi alimentari 
di prima necessità (Latte, scatolette, pasta, riso, olio etc.).  Chi 
desidera portare qualcosa lo può depositare nei cestoni al lato 
destro dell'altare. 

 
 
 
 
 



LA PRIMA ENCICLICA DI LEONE XIV: 
L’UOMO NON SI LASCI DOMINARE DALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Verità, dignità del lavoro, giustizia sociale e pace 
Nel documento  Il Pontefice ricorda che la tecnologia non è una «forza antagonista 
rispetto alla persona», ma «non è neutrale, perché assume il volto di chi la pensa, la 
finanzia, la regola, la usa». Di qui il monito di Prevost a «costruire nel bene» e a 
«rimanere umani», seguendo la logica della corresponsabilità coraggiosa, della 
sussidiarietà, della comunione, perché «il mondo possa riconoscere nel cuore 
dell’essere umano il luogo dove Dio desidera abitare». 
Non solo. Il Papa rivolge un appello a custodire «una magnifica umanità abitata da 
Dio», promuovendo verità, dignità del lavoro, giustizia sociale e pace. Disarmare 
l’intelligenza artificiale, per Leone XIV, significa anche superare la teoria della 
«guerra giusta» per rilanciare dialogo e multilateralismo. 
Dottrina sociale, «cammino di discernimento» 
Il primo capitolo, intitolato «Un pensiero dinamico fedele al Vangelo», ripercorre la 
Dottrina sociale della Chiesa nel magistero recente e nel Concilio Vaticano II, che 
non è, sottolinea, «un prontuario di principi e norme da applicare», ma «un cammino 
di discernimento comunitario», una «teologia della comunione nella storia» che 
orienta l’analisi degli avvenimenti alla luce del Vangelo. 
Dignità della persona e bene comune 
Per poi passare nel secondo capitolo a enumerarne i principi, primo tra tutti la dignità 
della persona, creata a immagine e somiglianza di Dio, che non è «una risorsa da 
usare e sfruttare» o da legare a «cioè che si realizza o produce». Il Papa sottolinea 
che «la dignità fondamentale di ogni persona non si acquisisce e non si merita, né ha 
bisogno di essere dimostrata». Come pure l’inviolabilità dei diritti umani. 
Il «diritto alla speranza» 
I migranti, i rifugiati, gli sfollati sono, per papa Leone, uno dei «banchi di prova 
decisivi» della giustizia sociale. Per questo, richiama la società a custodire «il diritto 
alla speranza» di chi è costretto a lasciare case e affetti. Ma il richiamo è rivolto 
anche alla Chiesa, invitata a fare «un esame di coscienza» per «bonificare le relazioni 
e le strutture ecclesiali da quelle distorsioni che producono disuguaglianze, opacità 
e prevaricazioni». 
La tecnologia non giustifica la guerra 
Altro banco di prova di una società veramente giusta per il Papa, che ne rinnova la 
condanna in ogni forma, sono le nuove schiavitù di chi lavora all’estrazione delle 
terre rare necessarie alla tecnologia: «Non esiste algoritmo che possa rendere la 
guerra moralmente accettabile», sottolinea Prevost. Anzi. La tecnologia «non sottrae 
il conflitto alla sua intrinseca disumanità, può soltanto renderlo più rapido e 
impersonale, abbassando la soglia del ricorso alla violenza e trasformando la difesa 
in previsione operativa, con le vittime ridotte a dati. Così, ci abitua all’idea che la 
violenza sia inevitabile e vada solo ottimizzata». 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica 
14/06/2026 

08.30 
10.30 
18.30 

  

Lunedì  
15/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Fam Olivari - Zottino 
 

Martedì 
16/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Fam. Bianchi – Robbiati 

Mercoledì 
17/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Enrico 
 

Giovedì 
18/06//2026 

08.30 
17.00 

Def. Leonardo – Antonia – Giulia – Carmine 

Venerdì 
19/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Andrea 

Sabato 
20/06/2026 

08.30 
17.30 

Def. Silvio  - Pierina 

Domenica 
21/06/2026 

08,30 
10.30 
18.30 

 
Giuseppe Alberti (trig.) 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

 
NUMERI UTILI 

PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


